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Circolare n. 14 del 21/09/2023 
 

                                                                                                                                 Agli alunni  
                                                                                                                               Scuola Primaria ultime classi 
                                                                                                                               Scuola secondaria 

                       Ai Docenti 
                        Al personale ATA   
                         di Scuola secondaria  

 

 
Oggetto: Comportamento degli alunni a scuola. 
 

E' purtroppo necessario ricordare a tutti gli alunni di consultare il regolamento di Istituto (art.21) che è 
reperibile sul sito della scuola e di comportarsi tenendo presenti le regole della convivenza civile. 
Si precisa, comunque, che: 
 

-E' VIETATO spostarsi da un piano all'altro o da una parte all'altra della scuola durante la ricreazione, anche 
con il permesso dell'insegnante 
 

-E' NECESSARIO avere un atteggiamento rispettoso nei confronti di ogni ambiente scolastico (aula magna, 
laboratori, palestra, aule , giardino) che si lascerà in ordine dopo l'utilizzo. 
Questa raccomandazione è oltremodo importante nei confronti dei servizi igienici che ciascuno ha il dovere 
di mantenere ordinati e puliti al fine di NON ledere il diritto di ciascuno a usufruire di bagni puliti ed 
accoglienti. 
 

-E' DOVEROSO da parte degli alunni avere un atteggiamento corretto 
-  relativamente alle azioni (non si corre, non si salta, non si picchia, non si offende né si insulta chicchessia, 
non si parla ad alta voce arrecando disturbo alle classi impegnate nelle lezioni - di qualsiasi ordine si tratti !!!-
, non si fanno giochi pericolosi e ciò, sia all’interno dell’edificio scolastico che in giardino), 
- relativamente al linguaggio utilizzato (non ci si esprime con epiteti o frasi volgari) 
-  rispetto all'abbigliamento (non si è in palestra, né in discoteca né in strada o a casa propria ma in un luogo 
finalizzato ad educare e dunque l'abbigliamento deve essere sobrio e decoroso). 
In particolare, non è consentito venire a scuola con magliette o top che segnino in modo volgare o lascino 
scoperte parti del corpo, non si possono indossare gonne o pantaloncini corti nè calzature inidonee al contesto.  
È dunque vietato tutto ciò che contrasti con la sobrietà ed il decoro richiesti dal contesto formalizzato di una 
istituzione con finalità educative.  
 

Si precisa, inoltre, che: 
 

-E' VIETATO usare i cellulari e tenerli accesi durante TUTTO l'orario delle lezioni (dalle ore 8,10 all’ orario 
di uscita specifico per ogni ordine di scuola). 
 I cellulari potranno essere attivi SOLO al di fuori delle pertinenze (interne ed esterne) dell’istituto. 
 
Come avviene ormai in quasi tutti i Paesi europei, anche in Italia l’uso del cellulare a scuola è 
assolutamente vietato, tranne che per i casi in cui il docente, sotto la sua diretta responsabilità professionale, 
ne richieda l'uso per ragioni didattiche (Cfr. BEYOD). 
Il divieto all'uso, comunque, è regolamentato ai sensi della C.M. 25/08/1998, n. 362 ed è stato ribadito con 
una Direttiva Ministeriale (direttiva 15 marzo 2007), impegnando tutte le istituzioni scolastiche a disciplinarne 
l’uso in quanto esso, oltre che a configurarsi come una grave mancanza di rispetto verso l’insegnante, 
costituisce una infrazione disciplinare per violazione del regolamento di istituto che comporta l’applicazione 
di sanzioni più o meno gravi.  
Va precisato soprattutto che l’uso improprio del cellulare e/o similari, ad esempio per riprese o foto non 
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autorizzate dai diretti interessati, e la loro eventuale pubblicazione in rete (face book, instagram, whatsapp), 
oltre che essere oggetto di provvedimenti disciplinari per violazione del Regolamento interno, può costituire 
reato per violazione della privacy (Codice della Privacy, D.Lgs. 196/2003 e art.10 del Codice Civile) ed 
essere soggetto a possibili denunce presso l’autorità giudiziaria da parte dell’interessato. 

I Docenti sono invitati a dare attenta lettura della presente nota e a discuterla con gli studenti in tutti i 
suoi aspetti, o mettendo in risalto quegli argomenti che gli alunni dimostrano di non ottemperare nella 
loro sostanza. 
 

La presente circolare DOVRA’ essere affissa in tutte le classi della scuola Secondaria di primo grado. 
 

                                                IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                (Prof.ssa Cherubina Ramacci) 
 
 


